
edei i  a l l ' impostazione che
fh dall'inizio si è cercato di
dare a questa rubr ica.  e mi-

rando a cogliere gli "spunti di ma-
nagement" che l 'attualità suggeri-
sce, questa volta ci occupiamo dei
tentativi che si stanno ponendo in
essere per  r idurre tempi  e cost i
della catalogazione.
Negli ult imi tempi, infatti, anche
nel nostro paese si stanno susse-
guendo discussioni, corsi, pubbli-
cazioni sugli strumenti attraverso i
quali è possibile razionalizzare i\
lavoro d i  descr iz ione dei  docu-
menti. Trattandosi di una delle atti-

vità centrali della biblioteca, inti-
mamente collegata al servizio di
mediazione informativa, risulta evi-
dente f impoftanza che essa assu-
me nell'economia complessiva del-
le biblioteche stesse. Scontiamo su
questo terreno un grave ritardo, è
vero, ma un'indagine di qualche
anno îa ha dimostrato che anche
tra le  b ib l io teche univers i tar ie
americane la sensibil i tà rispetto a
queste tematiche era meno svilup-
pata d i  quanto s i  potesse immagi-
nare:1solo i l  29,1 r>er  cento del le

biblioteche interpellate conosceva i
costi della catalogazione e dichia-
rava di essere molto interessata al-
la questione.
S to r i camen te  I e  d i scuss ion i  su i
problemi della catalogazrone han-
no prevalentemente riguardato gli
aspet t i  sc ient i f ic i  e  mol to poco
quelli organizzativi. Sono stati i co-
st i  crescent i  del la  manodopera,
uniti all'incalzare della crisi econo-
mica, a porre il tema all'attenzioîe
di chi amministra le biblioteche,
mentre la diffusione dell'automa-
zione ha contribuito a rendere più
evidente la questione, da :una par
te, ed a proporre le soluzioni, dal-
l'altra. Fino a pochissimo tempo fa
sembrava, però, che i bibliotecari
ifaliani si fossero portati dietro an-
che nell'era dell'automazione una
"cultura della catalo gazioîe" alleî-
ta solo alla ricerca della correttezza
formale e sorda a l le  es igenze d i
tempestività e razionalità. Anche in
questo caso.  sarà bene ragionare
sulla base di dati certi: allo scopo
ci aiutano due indagini condotte
tra le biblioteche italiane negli an-
n i  scors i .  Un interessante studio
sui servizi bibliografici nazíonali ha
offerto una diagnosi molto preoc-
cupante sulle procedure di catalo-
gazione nelle due nazionali centra-
Ii2 Ia dtrata media del processo di
trattamento, misurata su un blocco
di cento documenti di difficoltà va-
riabile, è di 27-23 mesi (ai f ini di
una vahfazione suila tempestività
dei servizi bibliografic i nazionali,
vanno considerati altri sei mesi di
atÍesa, dovuti all ' i ter cui i docu-
menti sono sottoposti a causa della
legge sul  deposi to obbl igator io,
per cui il tempo che intercorre lîa
1 'usc i t a  de l l a  pubb l i caz ione  e
l'emissione della notizia eNI è di
círca 27-29 mesi); il costo di un re-
cord eNI è stato valutato in 728.4A0
lire, mentre alf interno della sNcn
una registrazione per i l  catalogo
viene a costare 140.000 lire. Si trat-
ta della prima indagine di questo
tipo condotta nel nostro paese e

lvantaggidella
c.auil Saaone
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Come ridurre tempi e costi
della d.escrizione dei documenti
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tutto lascia supporre che, anche a
prescindere dalle implicazioni sui
servizi bibliografici, i dati sui costi
e i tempi della catalogazione nelle
magg io r i  b i b l i o teche  de l  paese
non risulterebbero molto più con-
fortanti. Si diceva, poi, della spinta
che potrebbe venire dalle tecnolo-
gie delf informazione
in direzione

di  una condiv is ione dei  record,
con risvolti positivi sia dal punto
di vista economico che per quanto
riguarda la tempestività, oltre che
ai fini della qualità dei dati. Il rap-
porto LIB2, commissionato dalla cp.
all'are,3 ha evidenziato notevoli sin-
tomi di affefratezza neil'uso che le
nostre biblioteche fanno dell'auto-
mazione: quasi tutte continuano
ad effettuare un lavoro di cataloga-
zione originale, stenta a decollare
un'attività di scambio dei dati an-
che tra gli utenti dello stesso soft-
ware applicativo, molte biblioteche
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non sanno rispondere o fornisco-
no risposte imprecise in merito ai
formati di import/export dei dati, a
testimonianza del fatto che questa
fu nzionalità viene poco utilizzata.
All'interno di questo quadro, quin-
di, rivestono particolare interesse
alcuni segnali di cambiamento. Ed
è incoraggiante che, ad un anno

circa dall' avvio dell'Indice.

alcuni di questi segnali vengano
dall'ambiente sBN, un progetto na-
to allo scopo di favorire la condi-
visione del lavoro dei bibliotecari
e dal quale finora erano venuti po-
chi risultati concreti proprio sul
versante della catalo gazione parfe-
cipafa. Ancora una volta preferia-
mo far pailare le cifre: 11 64 per
cento delle nofizie bibliografiche
attualmente presenti nei poli seN
sono state cat turate dal l ' Ind ice,
mentre solo il 36 per cento ha ri-
chiesto una catalogazione origina-

le.a 11 polo sex di Ravenna paga ai
suoi catalogatori 10.000 lire per un
record,  che è immediatamente
condiviso dalle 20 biblioteche del
polo -  per  cui  potremmo di re
che ciascuna biblioteca sostiene un
costo iniziale di 500 lire - e reso
disponib i le  at t raverso l ' Ind ice.5
Non è questa la sede per un detta-
gliato discorso sui costi della cata-

logazione in seN e sul la
necessità di rendere più a-
gevole I' importazione di
dati catalografici anche da
al t re font i  e  non solo
dall ' indice, ma ci sembra
importante che alf interno
de l l e  b ib l i o teche  i t a l i ane ,
ed in particolare tra quel-
le che aderiscono ad snN,
si cominci a ragionare sui
cost i  del la  cata logazione
e sui vantaggi della cata-
logazione derir-ata. ln es-
sa ,  i n fa t t i .  i  b i b l i o teca r i
possono trovare io stru-
mento per ridurre drasti-
camente i l  b isogno d i

ca ta loga re  d i
pf lma mano
i l  mater ia le
posseduto e
per veloc iz-
zate la  co-
struzione del

catalogo elet-
tronico; ed es-

sendo la ricerca
in l inea uno dei

principali vantaggi of-
ferti all'utente, è or.wio che solo se
si riesce a raggiungere in tempi ra-
gionevolmente brevi questo obiet-
tivo, si potrà dire che I'investimen-
to effetruaio per automatizzare una
biblioteca - investimento che ini-
zialmenle è sempre abbastanza
oneroso -  è p ienamente g iust i f i -
cato ed ha avuto un riscontro sul
versante dei servizi all'utenza.
Eccoci  f ina lmente g iunt i ,  così ,  a
quegli "spunti di management" cui
si accennava in apeffura: è di qual-
che mese, infatti, la pubblicazione >
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di un interessante volume sulla ca-
talogazione derivata e la presenta-
zione di un servizio commerciale
che si propone di mettere a dispo-
sizione delle biblioteche italiane
questa opportunità. Sia i l volume
che il servizio sono stati presentati
a Roma íl 2J giugno scorso, nel
co rso  d i  un  i ncon t ro  p romosso
dal la  Sezione Lazio del l 'ere.
Sempre in giugno, infine, si è te-
nuto a Firenze un corso di forma-
zione sulla cafalogazione derivata,
diretto da Paul Gabriele \ff/eston.

Per la  ver i tà  i l  vo lume nasce in un
ambiente, quello della Biblioteca
Yaticana, che è estraneo alla cultu-
ra biblioteconomica italiana, e ciò
ha inciso non poco neli'esperienza
che in quella biblioteca si sta effet-
tuando.  Ma su questo aspet to a-
vremo modo di ritornare tra po-
chissimo. La pubblicazione potrà
avere però un impatto molto posi-
tivo su1le migliaia di bibliotecari
italiani che stanno automafizzando
la loro b ib l io teca e che pr ima o
poi dovranno fare i conti con le
tematiche che il volume affronfa.
Esso6 si articola in numerosi con-
tributi, dedicati aII' lllusfrazione di
strumenti catalografici e di lavoro,
nonché d i  metodologie d i  in ter-
vento che è necessario conoscere
se si vogliono derivare le registra-
zioni dai principali archivi elettro-
nici Le anglo-american catalogu-
ing ru les (p.  71-39,  d i  Domit i l la
Zoldant. Il soggenario della Library
of Congress di Washington (p. 4I-
80, di Andreina Rita), la Library of
Congress Classification (p. 81-703,
di Giulia Brugnoli), prrN: l'arcbiuio
deg l i  uman is t i  ( p .  705 -727 ,  d i
Annal isa Capr is to) ,  Ia  galassia
octc (p. 129-746, di Paul Gabriele
Weston) ,  I  cata logbi  tascabi l i ;
BiblioFile, cD t,rARC Bibliographic,
cA r  cD  450  (p .  147 -L73 ,  d i  Pao la
Manoni), Il formato nr,tac (p. 175-
208, di Paul Gabriele \Teston), la
Conuersione in formato snl di regi-
strazioni bibliograficbe redatte in

formato U;MARC (p.  209-237,  d i
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Caterina Fasella). Come si puà in)
tuire anche solo dai titoli dei caoi-
toli. chi voglia effettuare un lavoro
dr catalogazione derivata dovrà at-
t ingere pr inc ipalmente da font i
straniere, che contengono catalo-
gazioni effetfuate sulla base di nor-
mative diverse da quelle in uso in
Italia, registrate in formati spesso
diversi da quelli gestiti dai prodotti
software più diffusi tra le nostre
biblioteche, per cui l'importazione
del record richiederà un lavoro di
modifica più o meno complesso. È
evidente che la Bib l io teca Va-
ticana, che utihzza normative cata-
lografiche di derivazione anglo-
amer i cana ,  che  poss iede  mo l to
materiale documentario straniero,
che è frequentata da un pubblico

di studiosi spesso non italiani, fati-
cherà meno di altre biblioteche ed
incontrerà d i f f ico l tà minor i .  ln fat t i ,
potrà utrlizzare senza doverla mo-
dificare gran parte del record, tro-
verà già descritta nelle fonti catalo-
grafiche un'alt issima percentuale
del proprio materiale, metterà que-
ste descr iz ioni  a d isposiz ione d i
utenti che, conoscendo quasi sem-
pre l ' ing lese,  non incontreranno
difficoltà nella consuitazione di un
catalogo dove potranno imbattersi
rn un edited by piuttosto che in un
0r. curt di. Ciò non r'.uol dire, però,
che le b ib l io teche i ta l iane,  cu i  i l
volume è rivolto, non debbano e-
saminare attentamente le opportu-
nità che la catalogazione derivata
offre e valutare quali sono gli in-
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terventi di modifica che è realmen-
te necessario effettuare: ad esem-
pio, siamo proprio sicuri che una
biblioteca universitaria abbia biso-
gno  d i  t r adu r r c  esp ress ion i  come
edited by? Forse no. Viceversa, i
soggetti andranno probabilmente
modificati, e non semplicemente
tradotti, perché costruiti in base ad
una logica e ad una cul tura che
non è la nostra. Un progetto di ca-
talogazione derivata richiede, quin-
di, che venga effettuato uno studio
di fattibilità, in modo da individua-
re le soluzioni più adeguate ai di-
versi contesti. Bisogna orientarsi,
in fat t i .  t ra  le  font i  p iù adar te per  i l
recupero delle catalogazioni, sulla
base di una conoscenza delle col-
lezioni bibliografiche del1a specifi-
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ca biblioteca nella quale si intende
intervenire (si terrà conto, quindi,
della tipologia dei documenti, del
loro luogo di pubblicazione, del
loro ambito scientifico o linguisti-
co); la fonte da ufilizzare sarà va-
lutata non solo sulla base di questi
parametri, ma anche tenendo con-
to dei costi, delle chiavi di ricerca
previste, e quindi della possibilità
di un suo esito positivo, delle mo-
dalità di accesso (on l ine, f loppy
disc, co-Rolr) e della strumentazio-
ne necessaria; a questo pllnto an-
dranno decise quali modifiche ef-
fet tuare nel la  descr iz ione,  nel la
forma delle intestaziont e in altre
parti del record e se effettuare in
propr io o delegare ad a l t r i  1 'ag-
giunta dei dati gestionali locaii; va
pianificato, infine, il trasferimento
dei record nella base dati della bi-
blioteca, garantendo I'omogeneità
di tutte le notizie bibliografiche in
essa presenti. Al di 1à deli ' impor-
tanza della scelta della fonte da u-
tllizzare, la decisione più delicata è
quella riguardante gli interventi di
modifica sui record recuperati, alla
ricerca di un punto di equil ibrio
tra qualità e costi. La catalogazione
derivata potrà divenire così il me-
todo da seguire senz 'a l t ro per  la
conve rs jone  r c t rospe t r i va .  ma  a l -
meno in parte anche per la catalo-"
gazione corrente, se si individuano
fonti in grado di fornire in tempi
piuttosto rapidi le catalogazioni del
materiale accessionato (la tempe-
stività di alcune bibliografie nazio-
nali e la loro disponibilità in linea
o su cD, ad esempio, può aileviare
di molto il lavoro di catalogazione
dei materiale straniero).
Si è visto, quindi, come un proget-
to di catalogazione derivata vada
pianificato attentamente e persona-
lizzato sulle esigenze di ciascuna
biblioteca. È quello che si propone
di fare il servizio Datacon, propo-
sto recentemente alle biblioteche
italiane da due società da tempo
operanti nel settore:7 il cliente può
richiedere "chiavi in mano" la con-

su lenza ,  i l  suppo r to  t ecn i co  ed
operativo, l'esecuzione da parte di
personale specializzato di tutto il
processo, oppure può optare per
soluzioni che prevedono 1'affida-
mento all'esterno solo di parte del
lavoro. La pianlficazione del pro-
getto comprende 1o studio di fatti-
bilità e I'individuazione delle fonti
catalografiche più adatte per il re-
cupero (in primo luogo ocLC, RLIN
e le bibliografie nazionali, ma
qualsiasi base dati o archivio può
essere analizzato per verif icarne
I'utilizzabilità); il servizio cura poi
il controllo dei record recuperati, il
loro scaricamento, le modifiche (si
va da un in terwento min imo,  com-
prendente l 'aggiunta del numero
di inventario e della collocazione,
fino alla completa traduzione deila
descrizione fisica, delle note e dei
soggetti, alia modifica della forma
delle intesta zioni, aIIa integrazione
delle notazioni cDo, ecc.), f impor-
tazioîe dei record. Chi volesse uti-
l izzare questo servizio o chi deci-
desse d i  af f rezzars i ,  ad esempio
formando ad hoc parte del proprio
personale ed uti l izzando a taie
scopo anche le indicazioni  presen-
ti nel volume edito dalla Yaticana,
troverà estremamente conveniente
le opportunità oggi offerte dalla
catalogazione derivata: alcune pro-
ve effettuate dai promotori di Da-
tacon sul1a base dati ocrc (28 mi-
l ioni di record) hanno dimostrato
c h c  è  p o s s i b i l e  r e c u p e r a r e  c i r c a
centomila record in un anno ad un
costo unitario che può partire da
qualche migliaio di lire e che diffi-
cilmente supererà 1e 5.000 lire, pur
prevedendo un rimaneggiamento
quasi totale dei record. Anche le
probabilità di successo sono molto
interessanti: per pubblicazioni de-
g l i  u l t im i  ven t ' ann i  s i  va  da  un
massimo de11'88 per cento di mate-
riale recuperato in biblioteche uni-
versitarie, specializzate e di ricerca,
fino ad un minimo del 50 per cen-
to in biblioteche pubbliche e a carat-
tere generale. La possibilità di
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recuperare pubblicazioni straniere
è mol to e levata (89,8 per  cento
per quel le  in  l ingua f rancese e
88,9 per quelle in inglese), ma an-
che per quelle italiane è comun-
que interessante (i l 50,8 per cen-
to), in quanto nella base ocLC so-
no present i  o l t re 400.000 record
relativi a pubblicazioni italiane.
Come s i  può vedere g l i  archiv i
magnetici già costituiti in decenni
di lavoro da grandi biblioteche o
network rappresentano una grossa
potenzialitù da sfruttare per chi ha
da poco impiantato un sistema di
automazione ed intende rapida-
mente recuperare il proprio patri-
monio retrospettivo, oppure per
chi non vuole effettuare un'inutile
catalogazione originale di materia-
le già descritto altrove. La cono-
scenza delle diverse fonti, sia da
un punto di vista della copertura
bib l iograf ica che per  quanto r i -
guarda il formato dei dati, f indivi-
duazione degli interventi da effet-
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tuare, la valufazione del risparmio
in termini di costi e di tempi (già
oggi  mol te b ib l io teche sono co-
strette a ricorrere a costose colla-
boraziom esterne per la cafaloga-
zione), ed altre considerazioni an-
cora. spingeranno un numero sem-
pre crescente di biblioteche ad uti-
l izzare la  cata logazione c ler iva la.
introducendo così un imDortante
elemento di razionalizzazione nel
t rat tamento del  mater ia le docu-
mentario. Se poi anche le bibliote-
che italiane cominceranno a ren-
dere disponibili i propri archivi -
vendendoli o convenzionandosi
con a l t re b ib l io teche a l le  qual i
chiedere in cambio aTtri sewízi -,

se verranno istituiti in ambito oub-
bl ico o pr ivato centr i  d i  cata lòga-
zione efîicienti, se andrà in porto
il tentativo di mettere a disposizio-
ne in tempi competitivi la eM an-
che come supporto a l  lavoro d i
catalogazione delle biblioteche, e
se.  in f ine.  l ' Ind ice seN r iusc i rà a

proporsi come un seruizio per tut-
te le biblioteche del paese, allora
sì che I'automazione diventerà uno
strumento di modernizzazione del-
I' or ganizzazione b ibliot e car ia italia -

na. I

Note

1 Cfr. G. HARRrs, Historic Cataloguing
Costs, Issues, and. Trends, "The Library
Quarter iy" ,  59 ( .1989),  I ,  p .  1-21.La
tr adllzíone italiana dell'afticolo, curata
da Luigi Crocetti, è apparsa col titoio 1
costi della catalogazione, in questa ri-
vista, 11 (1.99r, 3, p. 40-50.
2 Stuoro Srtrn, Studio difótttibilitÒ sul-
la riorganizzazione dei seruizi biblio-
grafici nazionali. Rapporto finale, pre-
p^îato per il Ministero per i beni cu1-
turali e ambientali, 1992 (documento a
circolazione limitata). I dati di seguito
riportati sono ricavati da C. Gurouccr
BoNeNr'u-G. Vrrrrro, Seruizi bibliogra-
fici nazionali: dalla diagnosi al pro-
get to,  "Accademie e b ib l io teche
d'Italia", 60 (1992), 3, p. 55-71...
3 AssocrezroNr ITALTANA BrBLrorECHE,
I'uso delle nuoue tecnologie dell'infor-
mazione nelle bibliotecbe italiane e il
loro impatto sui seruizi, a cura di M.C.
Cavagn i s  So tg iu ,  M .  Cupe i l a ro ,  A .
Pac i ,  A .  Sa t t i n ,  C .  Scognamig l i o ,
Roma, ArB, 1,992 (.Rapporti ere; 2). Ho
presentato e commentato i r isultati
della ricerca in L'automazione clelle
bibliotecbe in ltalia: datí e tendenze a
confronto con il panoram.a. europeo,
"Bol le t t ino i i re" ,33 Q.99r ,2,  p.  I97-
201
4 Fonte: Dati aggiornati aI 30/4/1993
forniti in occasione della televideo-
conferenza "Il dato e la memoria: la
rete sew", svoitasi il 20/5/1,993.
5 Cfr. N. Prseuru, Predicatori, pregíudi-
cati e... al capezzale rl i  smr, "erB

Nor iz ie" ,  5  G99r,3,  p.7-8.
6 La catalogazione d,eriuata: procedure
di ricerca e trasferimento d.i registra-
zioni bibliograficbe da basi di dati e
cD-RoM, a cLtîa di P.G. \feston, Città
del Vaticano, Biblioteca apostolica
Yatrcana, 7993 (La casa dei l ibri.
Quaderni della Scuola vaticana di bi-
blioteconomia, 2);
7 I1 servizio viene gestito e commer-
cralizzato da Ifnia sri e dalla
Cooperativa "Il Palinsesto" di Firenze.
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